44 Consequenze del primo principio di equivalenza

D

In um’equ,az.iome st Fu&w trasportare un termine
da un membro all’altro, purché Lo si cambi di
seqno (reqola del %raspar%m»); l'equazione che si
ottiene ¢ equivalente a guella data.

Ix+4 = &x-8 equivai,@.m%e a Bx+4—&x+rs = O
Caso par%ic:atare

Se el due membri dell’ equ&zmme @Qmpawma
due termini uquali, essi poSSONG essere
elimiinaktl,

ExX—G = ¥—4-




4.5 Secondo principio Al equ&vatev\z.a

o MO&EF’L££&MdO o dividendo i due
membri di un'equazione per uno
stesso numero diverso da zero, si
obbiene un’ equazione equivalente a
quella daka
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4.6 Consequenze del secondo principio di equivalenza

o Cambiando il seqno ad ogni termine di
un‘equazione, st ottiene un'‘equazione equivalente a
quella data.

o Un'eguazione in cul figurano termini con
coefficienti frazionari si pud trasformare in
un‘albra equivalente, con tubti i coefficienti intert,
ma&ipimamdo entrambi i membri per il loro m.cam.
del denominatori.
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2 3 (2 ) (3>

Ix—-24- = 10




